TEATRO STABILE TORINO

Stagione 2002/2003

Teatro Gobetti, dal 5 al 10 novembre 2002 – Prima nazionale

SEPPELLITEMI IN PIEDI

Racconto di voce e di musica dal libro di Marco Revelli “Fuori luogo”

testo di Remo Rostagno, Beppe Rosso, Filippo Taricco

con Beppe Rosso, Miki Paunkovic e Milan Paunkovic

scrittura scenica di Remo Rostagno

scene e luci di Lucio Diana e Andrea Violato

arrangiamento musicale di Paolo Pizzimenti

movimenti scenici di Maria Consagra

aiuto regia Paola Zecca

impostazione alla vocalità Marcella Amoruso

Teatro Stabile Torino 

A.C.T.I. Teatri Indipendenti - Viartisti Teatro Teatrimpegnocivile

Visto da questa estrema periferia tutto appare più chiaro. Là, a non più di un chilometro dall’accampamento, sotto i grandi tiranti d’acciaio dello stadio, si esibiscono ogni domenica uomini “quotati” decine di miliardi di lire. Qui, in questa terra di nessuno, spoglia, morta, al di qua dell’immensa spianata grigio-cemento dei posteggi, dei magazzini e dei capannoni industriali, abitano uomini il cui valore monetario s’avvicina allo zero assoluto. (Marco Revelli)
Lo spettacolo prende spunto dal libro di Marco Revelli, Fuori luogo, e racconta la vicenda realmente accaduta ad un gruppo di zingari Rom (circa 400) che, accampati alla periferia di una grande città, si vide negato il permesso di sostarvi, proprio mentre l’inverno avanzava e la sopravvivenza, in particolare dei più deboli, si faceva difficilissima. Nonostante questo i Rom furono rispediti in Romania, loro paese d’origine, da dove erano fuggiti a seguito di persecuzioni etniche. La città è Torino, ma potrebbe essere benissimo Firenze, Roma, Milano con le loro periferie di confine, terre di nessuno dove si accampano gli Zingari. Partendo da questo caso di ordinaria follia burocratica, lo spettacolo racconta un fatto che è ancora vivo nella memoria di chi se ne occupò, e che resta un esempio significativo delle persecuzioni alle quali sono soggetti gli Zingari, ultimo popolo nomade d’Europa, che nessuno vuole e che tutti scacciano. Mostra un mondo che rimane in gran parte sconosciuto, anche perché gli Zingari sono fieri della loro differenza e non si curano di spiegare a nessuno la propria vita, diffidenti nei nostri confronti almeno quanto noi lo siamo nei loro. Dobbiamo ammettere che costituiscono, per una larga maggioranza di noi, un elemento di disturbo con il quale siamo incapaci di fare i conti e ci riesce duro convivere. 

Lo spettacolo è un racconto di cronaca e di antiche storie Rom che cavalca la musica, elemento fondamentale nella cultura zingara, che narra dell’eterno conflitto tra nomadi e sedentari e che si ispira ad una frase indimenticabile pronunciata da un vecchio Rom: “Ho passato tutta la vita in ginocchio. Quando morirò, seppellitemi in piedi”.

Biglietti: Intero  € 19,00 - Ridotto € 13,00 - Orario degli spettacoli: feriali ore 20.45, domenica ore 15.30 - Biglietteria TST tel. 011 5176246 - Vendita on line: www.teatrostabiletorino.it - Vendita telefonica: tel. 011 5637079 (dal martedì al sabato, orario 12.00/18.00) - Numero verde 800 235 333 - Info  24 ore su 24 tel. 011 5169490  - www.teatrostabiletorino.it - info@teatrostabiletorino.it
